
QUANDO MUORE UN GRANDE AMORE 
 

 
Quando muore un grande amore   Ma una notte, in pieno inverno, 
lascia un segno nella vita    litigammo e fu l’addio. 
ed un’intima ferita     Lui sta forse nell’oblio 
che produce un gran dolore.    io sto in fondo ad un inferno. 
 
Ho vissuto una stagione    Sono andata in discoteca 
in un’estasi fiabesca,     per poter dimenticare, 
una storia principesca     ma la voglia di ballare 
coronata di passione.     era veramente poca. 
 
Sul mio corpo di madonna    Lo cercavo con lo sguardo, 
non c’è più quel gentiluomo,    dieci, cento, mille volte, 
ma rimane il primo uomo     ma tra balli e giravolte 
che mi ha fatto sentir donna.    il destino era bugiardo. 
 
Voglio lui.      Sono sola 
Perché sento il desiderio    nella grande discoteca 
di morire sul suo corpo    con la luce che mi abbaglia, 
col veleno dell’amore.    con la musica che impazza. 
Perché lui      Sempre sola 
m’infondeva quella forza     tra le coppie innamorate 
che portava alla passione    e mi aggiro tra di loro 
penetrando in fondo al cuore.    come un’ébete o una pazza. 
 
    Guardo in preda al dispiacere 
    quelle coppie innamorate  
    mentre ballano incollate, 
    strette, strette, cuore a cuore.  
     
    Se incontrassi un altro amore 
    so che non sarà capace  
    di ridarmi un pò di pace 
    e neppure il suo calore. 
 
    Quando muore un grande amore 
    lascia un segno nella vita  
    ed un’intima ferita 
    che produce un gran dolore. 
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